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Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E 

dei d i r i t t i che da 15 anni non sono r ispet-
ta t i . 

Si t r a t t a di nna legge che impose ai 
Comuni degli oneri e det te loro questo di-
r i t to al sussidio. Ora noi dobbiamo eseguir la 
con tu t t a buona fede senza fare quello che 
sempre si fa, che cioè si p re tende che i Co-
muni eseguano tu t t i gii oneri che sono s ta t i 
loro addossati ment re lo Stato si scarica le 
spalle degli oneri corr ispondent i che ha as-
sunto. 

Confido che l 'onorevole Nasi vorrà darmi 
una r isposta sodisfacente. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Donati . 

Donati. Quantunque la quest ione sia gra-
vissima, io mi l imiterò a fare all 'onorevole 
minis t ro una sola domanda. Dal 1886 in 
poi per qualche anno venne impostata in 
bilancio la somma di t re mil ioni voluta 
dal la legge r icordata teste dall 'onorevole 
Del Balzo ; ma poi, di mano in mano, l ' im-
postazione diminuì , sino a che scese al di 
sotto dei due milioni , salvo a raggiunger l i 
ancora da qualche anno a questa parte . Mi 
ricordo per fe t tamente che, discutendosi l 'anno 
scorso questo bilancio, il minis t ro promise 
un disegno di legge, perchè dopo la deci-
sione del Consiglio di Stato occorreva che 
in sede legis la t iva si dicesse a qual i Co-
muni spetta il sussidio dello Stato. Ma in-
tanto il Governo deve provvedere a dare 
esecuzione alle sentenze che sono uscite. Io 
concreto così la mia domanda : quando è 
che presso il Ministero saranno finiti gli 
s tudi ed i computi re la t iv i a quei Comuni 
che hanno ot tenuto una decisione favore-
vole ? E rivolgo viva is tanza all 'onorevole 
minis t ro perchè faccia in modo che ta l i Co-
muni vengano presto pagat i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Gli onorevoli 
colleghi Del Balzo e Donati hanno sollevato 
una questione che ci porterebbe molto in 
lungo se dovesssimo discuterla a fondo. 

-Men t r e essi g ius tamente si fanno eco 
delle lagnanze di alcuni Comuni, ai qual i 
è s tato eccessivamente r i t a rda to il paga-
mento di questo sussidio, dovrebbero anche 
considerare la posizione in cui si è t rovata 
l 'Amminis t razione di f ronte ad una inter-
pretazione nuova e diversa da quella che 
precedentemente si era data alla legge del 
1886. Precedentemente si r i teneva che il 
sussidio spettasse solo ai Comuni rural i , in-
vece la Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato ha r i tenuto che esso dovesse essere 

esteso anche ai Comuni urbani , vale a dire 
a t u t t i i Comuni del Regno. 

Di Sant'Onofrio. Ed ha fa t to male! 
Morelli Guaitierotti, relatore. Credo anch ' io 

che questa interpretazione, oltre che essere 
esiziale pel Tesoro, non sia per fe t tamente 
conforme allo spir i to della legge del 1886. 

Io credo che l 'onorevole minis t ro do-
vrebbe s tudiare se non fosse il caso d i 
abrogare la legge anzidet ta per sost i tuir la 
con a l t ra che venisse maggiormente in aiuto 
ai Comuni piccoli e veramente poveri , e 
non intervenisse n iente affatto a favore dei 
grossi Comuni, delle c i t tà pr inc ipal i . 

Donati. Ci vuole u n a legge. 
Morelli-Gualtierotti, relatore. In tan to però la 

si tuazione è ques ta : Sta bene che la Quarta 
Sezione ha detto che il sussidio deve essere 
dato a t u t t i i Comuni, ma sotto le condi-
zioni de terminate dalia legge del 1886. E 
queste condizioni sono varie e di var ia na-
tura. Ora è vero che l 'Amminis t raz ione ha 
sul tavolo molte domande di Comuni, al-
cune delle qua l i anche leg i t t imamente do-
cumentate . 

Ma gli onorevoli colleghi comprendono 
che l 'Amminis t raz ione non può, poiché lo 
s tanziamento è di soli 2 milioni, e qu ind i 
molto infer iore a quello che dovrebbe es-
sere per pagare tu t t i , cominciare a pagare 
quei Comuni che hanno già giust if icato 
la condizione per la quale essi hanno di-
r i t to al sussidio, e non può nemmeno fare 
un calcolo generale per sapere quan t i sa-
ranno i Comuni che domanderanno il sus-
sidio ne l l ' annata . 

Donati. Ma quell i che hanno già la deci-
sione favorevole ? 

Morelli Guaitierotti, relatore. Sì, va bene. Ma 
è inuti le , onorevole Donati , fare quest i dia-
loghi testa a testa. Mi lasci par lare . 

Donati. E ra un ' in terruzione. 
Morelli-Gualtierotti relatore. E d i o r i spondo: 

ammetto che t u t t i abbiano la decisione fa-
vorevole... 

Donati. Ma non è così. 
Morelli-Gualtierotti, relatore. Ma mi lasci par-

lare, onorevole Donati, e poi capirà anche Lei. 
Donati. Ho capito prima. {Ilarità). 
Morelli-Gualtierotti, relatore, Se l ' A m m i n i -

strazione cominciasse a pagare r imarrebbe 
presto a corto di quat t r in i , e quindi è pro-
prio il caso di vedere se con lo s tanziamento 
che abbiamo in bilancio si debba comin-
ciare a pagare alcuni Comuni t rascurandone 
al t r i ne l l ' annata , oppure se non sarebbe più. 
equo dare intanto, nei l imi t i della somma 
stanziata , una -percentuale a tu t t i , salvo a 


